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■ Niente tagli,molte trappo-
le e qualche assenza eccellen-
te. Non tanto quella della Le-
ga, che non si è presentata al
Consiglio deiministri per pro-
testa, quanto quella delle car-
telle esattoriali, di cui non c’è
traccia nel testo. La delega fi-
scale approvata ieri dal gover-
no sarà pure, come ha detto
Mario Draghi in conferenza
stampa, un quadro «genera-
le», molto ampio, «che andrà
riempitodicontenuti con ide-
creti attuativi». Mamolte cose
già si intravedono chiaramen-
te.Apartiredal fattochediab-
bassare le tasse, almeno per
ora, non se ne parla.
La legge stanzia appena 2

miliardiper il 2022 e1miliardi
a partire dal 2023. Briciole,
chenon sonoovviamente suf-
ficientiamettere inattonessu-
nodeipropositi indicatinel te-
stoallavoce«riduzionedel ca-
rico fiscale sui redditi derivan-
ti dall’impiego dei fattori di
produzione»senon, forse, l’eli-
minazione dei cosiddetti mi-
cro-tributi. Sulpunto, l’indica-
zionedelministro dell’Econo-
mia, Daniele Franco, è chiara:
«Ogni intervento che riduce le
entratedovrà trovareopportu-
na copertura nelle successive
leggi di Bilancio che avremo
nei prossimi anni. Questo è
uno scenario in cui si delinea
un percorso e per quanto ri-
guarda le riduzioni, dipende
dalle coperture che troveremo
annoperanno». Insomma, fin-
ché non si trovano i soldi, la

pressionetributaria resta inva-
riata.
Al posto dei tagli, il governo

non lesina le promesse di «ra-
zionalizzazione», «revisione»
e «semplificazione» del siste-
ma fiscale. Interventi che non
solo sonoa costo zero,mache
potrebbero anche consentire
al governodi racimolare qual-
cosa in più. Sull’Iva, ad esem-
pio, l’intenzione è quella di
mettere mano alle aliquote
con il fine generico di contra-
stare l’evasione e aumentare
l’efficienza del sistema.Ma tra
gli obiettivi dichiarati c’è an-
che quello di «contribuire alla
riduzione progressiva delle
emissioni di gas climalteranti
e alla promozione dell’utilizzo
di fonti rinnovabili edecocom-

patibili». Insomma, la stanga-
ta verde sulle imposte indiret-
te è dietro l’angolo.
Altrotrappolonechesianni-

da dietro la semplificazione è
quello sull’Irpef. Qui il gover-
noassicuradivoler lavorareal-
la «graduale riduzione delle
aliquotemedieeffettive»edel-
le «variazioni eccessive delle
aliquote marginali effettive».
Nello stesso articolo, però, si
parla anche del «riordino del-
le deduzioni dalla base impo-
nibile e delle detrazione
dall’imposta lorda sul reddito,
tenendocontodella loro finali-
tà edei loro effetti sull’equità e
l’efficienza dell’imposta». Si
tratta delle famose tax expen-
diture di cui da anni tutti gli
espertidi fisco invocanolosfol-

timento. Ma se si tolgono gli
sconti e contemporaneamen-
tenon si abbassano le tasse, la
fregatura è assicurata. Soprat-
tutto per il ceto medio, che
non è considerato bisognoso
di aiuti e agevolazioni.

CARTELLE ESATTORIALI

La delega, che il ministro
dell’Economia sottolinea più
volteessere fruttodella relazio-
ne conoscitiva uscita dalle
commissioni Finanze di Ca-
mera e Senato, prevede poi il
progressivo superamento
dell’Irap, spostando il gettito
da un’altra parte, e una raffica
di «razionalizzazioni» su Ires,
tassazionedel risparmio,addi-
zionali Irpef. Anche su riscos-

sione e catasto si promette il
riordino. Nel primo caso la
grande riforma che doveva
prevedere losmaltimento, im-
mediato e strutturale, della
montagna di crediti esattoriali
(1.000 miliardi) non incassati
sembracheperadessosi ridu-
ca all’accorpamento della ri-
scossione nell’Agenzia delle
entrate. Nessun accenno
all’annullamento automatico
dellecartelle cheerastatoven-
tilatonella relazionedellostes-
so Franco al Parlamento.
La vera sorpresa, però, è

quella che arriva sul catasto.
Dopo il polverone di polemi-
che sollevato dall’annuncio
della revisione degli estimi,
Draghihavolutometterenero
su bianco il fatto che nessuno,

COSA CONTIENE LA DELEGA FISCALE
IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO DICIOTTO MESI
DALLA LEGGE, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI RECANTI
LA REVISIONE DEL SISTEMA FISCALE CON QUESTI OBIETTIVI

Eliminazione
dei micro tributi

Semplificare
il sistema tributario

Ridurre il carico
fiscale sul lavoro

Contrastare l’evasione
e l’elusione fiscale

Disposizioni finanziarie: dall'attuazione
della delega non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica

Delega al Governo per la codificazione
in materia tributaria con l’aggiornamento
dei testi unici di settore già esistenti
per semplificare la normativa e recepire
le disposizioni Ue

Revisione delle addizionali comunali
e regionali

Revisione del catasto fabbricati

Graduale superamento dell’IRAP

Razionalizzazione delle imposte indirette.
Possibile aggravio di imposizione sulle fonti energetiche
climateranti

Revisione dell’IRES e della tassazione del reddito di impresa

Revisione dell’Imposta sui redditi delle persone
fisiche (IRPEF)

Efficientamento e riorganizzazione del sistema nazionale
della riscossione

■ L’addizionale Irpef (imposta per le persone fisiche) sarà
sostituita da una sovraimposta per far sì che Comuni e Re-
gioni abbiano lo stesso gettito. La trasformazione, hadetto il
ministro dell’Economia «renderà il sistema piu trasparente
e confrontabile». Prevista la riduzione delle aliquote medie
«per incentivare offerta di lavoro e partecipazione almerca-
to del lavoro, con riferimento a giovani e secondi percettori
di reddito, nonché attività imprenditoriale e emersione de-
gli imponibili». Sipuntapoia ridurregradualmente«levaria-
zioni eccessive delle aliquotemarginali. Condizioneper far-
lo» ha detto Franco, «è il contenimento dell’evasione». Si va
infine verso il completamento del sistema duale con una
tassazione per redditi da capitale verso un’unica aliquota.

ENTRATE
«Ogni intervento che
riduce le entrate dovrà
trovare opportuna
copertura nelle
leggi di bilancio»

Daniele Franco

TRASPARENZA
«Sul catasto è
un’operazione di
trasparenza, che non
cambia l'imposizione
su case e terreni»

Mario Draghi

Il premier Mario Draghi e il ministro dell’Economia, Daniele Franco, illustrano la delega fiscale ai giornalisti

Il nuovo fisco
Niente sforbiciate
e tante trappole
Bomba a tempo
sugli estimi catastali
Varata la delega: non c’è copertura per i tagli e sulle imposte indirette si rischia
la stangata ecologica. L’aumento delle tasse sulla casa rinviato di cinque anni

IRPEF

Riduzione graduale del prelievo
quando ci saranno le risorse

■ L’obiettivoèquellodi arrivare gradualmenteall’abo-
lizionedell’Irap(l’imposta regionalesulleattivitàprodut-
tive) ma si sta ancora studiando come riuscirci. Se si
procedesse, ad esempio, con l’accorpamento all’Ires
(l’imposta sui redditi delle società) si potrebbe rischiare
di produrre un’aliquota troppo alta. È, quindi, possibile
che il superamento di questa imposta avverrà “in termi-
ni graduali” e seguendoduepossibili lineedi intervento:
«assorbendola in altre imposte o reperendo altre coper-
ture» ha spiegato il ministro Franco. Nella bozza della
delega fiscale sul tavolodelConsigliodeiMinistri si legge
che l’eliminazione dell’Irap sarà fatta garantendo «in
ogni caso il finanziamento del fabbisogno sanitario».

IRAP

Verso il superamento progressivo
«con altre imposte o coperture»

■ Si va versouna rimodulazione dell’Iva. «Abbiamo
una struttura che ha una aliquota ordinaria al 22%,
una ridotta al 10 e altre due aliquote al 4 e 5%» ha
spiegato il titolare del Mef, sottolineando di voler ri-
pensare la struttura «per semplificare la gestione del
tributo e ridurre i livelli d’evasione» oggi stimati in
oltre 30 miliardi annui. E poi la novità: l’accisa sarà
coerente con l’European Green Deal con le strutture
e le aliquote della tassazione indiretta sulla produzio-
nee sui consumideiprodotti energetici edell’energia
elettrica. L’obiettivo è contribuire alla riduzione delle
emissionidi gaseallapromozionedell’utilizzodi fon-
ti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili.

IVA

Rimodulazione delle aliquote
E arrivano i balzelli “verdi”
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La Lega boccia la riforma
Crisetta di governo
Salvini sfida Draghi
Il Carroccio diserta il CdM. Matteo: «Il testo così non va, è diverso dagli accordi»
Meloni: «Ha fatto bene». I giallorossi: «Gravissimo». Il premier: «Deve spiegare»

come aveva detto e come ha
ribadito ieri, pagherà di più e
nessunodimeno.Enonessen-
do possibile farlo adeguando i
valori catastali a quelli dimer-
cato, il premier ha fatto inseri-
re la clausola che i nuovi dati
«non saranno utilizzati per la
determinazionedellabase im-
ponibiledei tributi lacuiappli-
cazione si fonda sulle risultan-
ze catastali». In pratica, si riva-
lutano le rendite per gioco.
Per una questione di «traspa-
renza», dice Draghi. Ma per
pagare le tasse si continueran-
no ad usare quelle vecchie.
Adesso, va bene tutto. Però

che senso ha spendere i soldi
deicontribuentiperun’opera-
zione di ricalcolo che durerà,
si legge, fino al «primo genna-

io2026», sepoinonavràalcun
effetto concreto? Delle due
l’una:oèunapresa ingirobel-
la e buona o una tavola appa-
recchiata per chi verrà dopo.
A farpropendereper la secon-
da ipotesi è l’esperto di fisco,
sottosegretario con Monti ed
ex consulente del Mef, Vieri
Ceriani. «L’operazione», spie-
ga, «èsofisticata: faccio lenuo-
ve rendite e ti faccio vedere
che molti ci guadagnano, in
particolare i cittadini che han-
nounredditopiùbasso,quan-
do ci si renderà conto di que-
stosaràpiùaccettabiledareva-
lore fiscaleaquestenuoveren-
dite». Insomma, non è una
burla, ma una bomba ad oro-
logeria.
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FAUSTO CARIOTI

■ Acaldo, subitodopolabotta incassa-
ta alle amministrative, Matteo Salvini
erastatochiaro:usarequelvoto«perab-
battere il governodiunitànazionale» sa-
rebbestato«irresponsabile».Unmessag-
gio tranquillizzante nei confronti diMa-
rioDraghi. Tutto si aspettava il capodel-
laLega,quindi, trannechedivedersi rifi-
lato dal presidente del consiglio, nem-
menoventiquattr’oredopo,unpiatto in-
digeribile come la revisione del catasto.
Servito lì, a palazzo Chigi, dentro la leg-
ge delega con cui il governo chiederà al
parlamento di riscrivere le regole del fi-
sco, senza che nessuno dei ministri le-
ghisti ne avesse preso visione.
Notare lo stile, politicamente accorto,

dell’allievo dei gesuiti: Draghi non au-
menta subito la pressione fiscale sugli
immobili. Sceglie invece di preparare il
terrenoachi verràdopo.Fa trovare tutto
prontoalprossimogoverno,alqualeba-
steràmuovere un dito per spremere an-
coradi più i proprietari. Proprio come si
leggenelPnrr, ilPianonazionaledi ripre-
sae resilienza, dove si ricorda, certonon
percaso, che le«Raccomandazioni»del-
la Ue all’Italia prevedono di «ridurre la
pressionefiscale sul lavoro,edicompen-
saretale riduzioneconunarevisionedel-
le agevolazioni fiscali e una riforma dei
valori catastali non aggiornati».

FARE CASSA

Usare l’adeguamento degli estimi per
fare cassa, insomma: la base imponibile
lievita e con essa si gonfia il prelievo. A
pocoservono,quindi, le garanzie fornite
ieri, al terminedel consigliodeiministri,
dallo stesso Draghi: «Nessuno pagherà
di più o di meno. Le rendite su cui si
basa la tassazione restano invariate, è
un’operazione fondamentalmente di
trasparenza, che ha un contenuto stati-
stico e informativo molto importante,
manoncambia l’imposizione fiscalesul-
le case e sui terreni». Nemmeno il testo
del provvedimento, dove si legge che i
nuoviestimidovrannoesseredisponibi-
li «a decorrere dal primo gennaio 2026»,
tranquillizza.
Gli indizi che autorizzano a temere il

peggiosono troppi. Il presidentediCon-

fedilizia, Giorgio Spaziani Testa, avverte
chequelladelega«prepara lecondizioni
per il salasso,nondomaniodopodoma-
ni, ma in un futuro non precisato». E
dunque la Lega non ci sta. O meglio:
non ci sta Salvini. Che chiede ai suoi di
nonpartecipareal consigliodeiministri.
Così Massimo Garavaglia, ministro del
Turismo e delegato del Carroccio per le
questioni fiscali, abbandona lacabinadi
regiacheprecede la riunionedi gabinet-
to. Giancarlo Giorgetti, suo collega di
partito eministro dello Sviluppo econo-
mico, non era presente, e dunque non
deveandarsene. Il testovieneapprovato
senza l’avallo dei leghisti.
Leragionidellostrappo lespiegaSalvi-

ni: «La delega fiscale non contiene ciò
che era negli accordi». In quelle dieci
pagine, elenca, «c’è una rimodulazione
dell’Ivanonmegliodefinita,nonc’ènul-
la sulla rottamazione delle cartelle esat-
toriali, non c’è nulla sulla flat tax, anzi si
ipotizza l’aumento dal 15 al 23% della
mini flat tax, e il superamentodell’Irapè
assolutamente generico».
In compenso, appunto, c’è la revisio-

ne del catasto. Dove anche il previsto
passaggio dal criterio dei vani, tuttora
usato per molti immobili, a quello dei
metri quadri, «lascia trasparire un au-
mento», lamenta Salvini. E decidere di
«tassare la casa in questomomento, an-

che fra quattro anni, sarebbe una follia:
significa bloccare l’edilizia». Pure il me-
todo, sbotta, è inaccettabile: «Non è
l’oroscopo. IministridellaLeganonpos-
sono avere un documento così impor-
tante in mano alle 13.30 per discuterlo
alle 14».

RICHIESTA DI CHIAREZZA

Il capo della Lega assicura, comun-
que, che la sua «nonèunacrisi di gover-
no, ma una richiesta di chiarezza». Il
“draghiano”Giorgetti si rifugianel silen-
zio, per Giorgia Meloni «Salvini fa be-
ne»,Forza Italia scegliedi fidarsidelpre-
mier: per il centrodestra è l’ennesima
frattura.
Non è la prima volta. Ad aprile imini-

stri leghisti si erano astenuti durante il
voto a palazzo Chigi sul decreto per le
riaperture: chiedevano che l’inizio del
coprifuoco fosse spostato alle 23,Draghi
restò irremovibile sulle ore 22. «Fatico a
comprendere», disse allora.
Stavolta l’ha presa molto peggio. In

privato ha avuto parole durissime, che
paiono preludere ad una resa dei conti.
In pubblico si è limitato a dire che quel-
lodei leghisti è «ungesto serio» dal pun-
todi vista politico, aggiungendo chepri-
ma di trarre conclusioni vuole sentire
«cosa dirà la Lega a riguardo». Un collo-
quio ad ore, tra lui e Salvini, è nell’ordi-
ne delle cose.
Musica per le orecchie di Enrico Letta

e Giuseppe Conte, che sperano di sba-
razzarsi della Lega per trasformare la
maggioranza nella “coalizione Ursula”,
ossia Pd, M5S, Iv e Forza Italia, la stessa
che a Bruxelles ha votato in favore della
von der Leyen. Copione che vorrebbero
ripetere a febbraio, quando si eleggerà il
presidente della repubblica.
Così il segretario del Pd getta benzina

sul fuoco: chiama i suoi aduna riunione
d’emergenza e sostiene che «lo strappo
della Lega è gravissimo». Il capopolitico
deiCinqueStelle si accoda: «LaLegade-
ve dire cosa vuole fare da grande, questi
atteggiamenti non sono comprensibili».
Tutti i giallorossi, ovviamente, chiedono
aDraghidi tiraredritto:nonsarannocer-
to loro a fare le barricate contro un au-
mento della patrimoniale sulla casa.
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I TEMI PRINCIPALI INDICATI NELLA BOZZA

IRPEF

Riduzione graduale delle aliquote medie, 
garantendo la progressività

Riduzione graduale delle “variazioni eccessive
delle aliquote marginali"

Riordino delle deduzioni dalla base imponibile
e delle detrazioni d’imposta

Nuovi criteri per la descrizione
degli immobili da utilizzare a partire "
dal 1° gennaio 2026". 
I nuovi criteri “non saranno utilizzati
per la determinazione della base
imponibile dei tributi”

Aggiornamento del sistema della mappatura
“in particolare su immobili non censisti, abusivi,
edificabili accatastati come agricoli”

Aggiornamento periodico di valori
e rendite e norme ad hoc 
per gli immobili storico-artistici

Modernizzazione degli strumenti
di mappatura degli immobili 
e la revisione del catasto di fabbricati

CATASTO

ALTRE IMPOSTE

Armonizzazione della tassazione del risparmio

Razionalizzazione della struttura dell'Iva "con particolare
riferimento al numero e ai livelli delle aliquote
e alla distribuzione delle basi imponibili”

■ Tra le misure più discusse c’è la riforma del catasto,
ossia l’introduzione dimodifiche normative e operative per
far emergere immobili e terreni abusivi. In più è previsto
l’avvio di una procedura che integri le informazioni sui fab-
bricatioggiaccatastati, attraverso la rilevazioneperogniuni-
tà immobiliare del valore patrimoniale in base ai valori di
mercatoe introducendomeccanismidiadeguamentoperio-
dico. «L’intervento» ha detto il ministro Franco, «non avrà
alcunimpatto tributario».Lenuove informazioninonsaran-
no disponibili prima del 1° gennaio 2026. Estimi, rendite e
valori patrimoniali per la determinazione delle imposte
(Isee) restano quelli attuali. «L’intervento» ha detto il mini-
stro Franco, «non avrà alcun impatto tributario».

TAGLIARE
«Siamo entrati al governo per
tagliare le tasse, non per
aumentarle. Se c’è il rischio di
aumento di tasse non ci può
essere l'ok della Lega»

Matteo Salvini

IMPLICAZIONI
«Questo è certamente un gesto
serio, ma quali siano le sue
implicazioni bisogna aspettare
cosa dice la Lega al riguardo»

Mario Draghi

IMMOBILI

Aggiornate rendite e valori
ma l’imponibile non cambia

■ Il disegno di legge delega per la revisione del siste-
ma fiscale prevede anche la revisione delle deduzioni
dalla base imponibile e delle detrazioni dall’imposta
(ovverodelle cosiddette spese fiscali), chedovràbasarsi
su una valutazione attenta dell’equità e dell’efficienza
dei diversi interventi. Infine, si prevede il riordino della
tassazionedel risparmio, facendoattenzioneallaneces-
sità di non generare spazi per l’elusione dell’imposta.
«Il proliferare di agevolazioni ed eccezioni ai regimi or-
dinari comporta il fatto di scaricare il gettito su aliquote
più alte» ha detto il titolare del Mef, «noi vorremmo
muovere in una situazione in cui le aliquote siano più
basse».

DETRAZIONI E DEDUZIONI

Revisione degli sconti fiscali
e della tassazione del risparmio

■ Cambierà il sistemadella riscossionesuperandol’attua-
le sistemacheoggi vedeunanetta separazione tra il titolare
della funzione di riscossione (l’Agenzia delle Entrate) e il
soggetto incaricato dello svolgimento dell’attività (Agenzia
delle Entrate-riscossione). Il potenziamento dell’attività - si
legge nella bozza della legge delega sulla riforma fiscale -
potrà derivare dall’adozione di nuovi modelli organizzativi
e forme di integrazione nell’uso delle banche dati che an-
dranno valutati e definiti in sede di decreti delegati. In iù si
prevede la codificazione delle norme tributarie e simira ad
avviare un percorso per giungere a un riordino di tutte le
norme all’interno di Codici. «Tutto questo» ha detto Fran-
co, «sarà fatto per semplificare la vita del contribuente».

RISCOSSIONE

La società degli esattori
unita all’Agenzia delle Entrate
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